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Il Dipartimento di Efficienza Energetica di ENEA è l’Agenzia Nazionale Efficienza Energetica . La mission dell’Agenzia 
è, tra le altre cose, supportare imprese ed associazioni nel realizzare percorsi di efficientamento energetico.

Il ruolo di ENEA nel meccanismo delle diagnosi 

Gestione del portale Audit102, con 
annessi tutti gli strumenti a 
disposizione per imprese (tool 
energy management, ATENEA4SME 
etc etc) 

 Redazione, in 
collaborazione con le 
associazioni di 
categoria, delle 
LLGG per la 
realizzazione delle 
diagnosi energetiche

Sviluppo di metodologie per 
l’analisi dei dati provenienti 
dale diagnosi (identificazione 
benchmark, analisi interventi 
etc etc)

Standardizzazione di 
template settoriali per 
riepilogo consumi (file F) 

Attività di formazione ed 
informazione (Convegni, 
eventi, webinar, caselle 
email, FAQs)

Supporto al MASE 
nell’attività di controllo ai 
sensi dell’Art. 8 commi 5 e 6 
D.lgs. 102/2014 

Controlli documentali 
diagnosi

Titolo della presentazione - luogo - data (piè pagina - vedi istruzioni per visualizzazione in tutta la presentazione) 



2012

Lug. 2014

Dic 2015 

Nov. 2016

Dic. 2018

Dic. 2019

Lug. 2020

Dic. 2021

Sett. 2022

Sett. 2023

Dic. 2023

Diagnosi energetica - Normativa

2012/27/UE

D.Lgs. 102/2014 
Recepimento 

Direttiva 2012/27

Avvio primo 
ciclo di diagnosi

Chiarimenti MISE su 
diagnosi 

energetiche

D.Lgs.73/2020
Aggiornamento 

102/14

Grandi imprese
Grandi imprese energivore

PMI energivore
Bandi regionali per PMI

Avvio secondo ciclo 
di diagnosi

Grandi imprese
Grandi imprese energivore

PMI energivore
Piano di sensibilizzazione PMI

Obbligo diagnosi o
ISO 50001 

Grandi Imprese
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D.M. 541 Gasivori

Termine primo ciclo 
di diagnosi + 

Chiarimenti MISE su 
ISO 50001

Avvio terzo ciclo di 
diagnosi

Cronistoria normativa

Obbligo diagnosi per 
le imprese che 

decidono di accedere 
al meccanismo

Aggiornamento 
Norme tecniche UNI 

EN 16247:2022

Clusterizzazione e 
alberatura energetica 
inseriti nell’Annex D 

Approvazione 
Nuova EED

DL Energia – 
Riforma Energivori

Obbligo diagnosi per 
le imprese che 

decidono di accedere 
al meccanismo



Efficienza energetica per le imprese 
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Esiste una stretta relazione tra competitività ed efficienza energetica delle imprese: abbattere i costi 
dell’energia per rendere l’impresa più competitiva.

Efficienza energetica per le imprese significa ottenere gli stessi prodotti e servizi con meno energia e 
quindi con minor impatto sull’ambiente e minori costi per le aziende e per il sistema Italia.

Nelle politiche per contrastare i cambiamenti climatici, le imprese hanno un ruolo fondamentale reso
particolarmente complesso dal fatto che il contenimento dei consumi energetici deve coniugarsi con il
tema della produttività e competitività delle imprese, che è fortemente influenzato da molte variabili, fra
cui i vincoli ambientali, i costi e la volatilità dei prezzi dell’energia.



Chi può eseguire le diagnosi energetiche

Dal 19 luglio 2016, le diagnosi redatte ai fini dell’art. 8 del D. Lgs. 102/2014
devono essere eseguite da soggetti certificati da organismi accreditati:
• EGE (secondo la UNI CEI 11339:2009);
• ESCo (secondo la UNI CEI 11352:2014).

Ulteriori soggetti:
• Responsabili di trasmissione per le imprese dotate di ISO 50001 che

adempiono all’obbligo con l’invio della matrice di sistema, il file F ed il
certificato (Chiarimenti MISE dicembre 2018)
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La diagnosi energetica
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Per le imprese la diagnosi energetica costituisce il primo passo nello sviluppo di un piano di energy
management aziendale.

Il suo scopo è quello di comprendere come viene utilizzata l’energia all’interno dell’azienda e di identificare
eventuali inefficienze o potenziali di miglioramento, in modo da poter ridurre i costi e aumentare la propria
efficienza.

La diagnosi energetica costituisce il principale strumento di analisi energetica a disposizione
dell'impresa: solo attraverso l’audit si può capire come consuma energia e dove bisogna intervenire
per migliorarne l’utilizzo. Le diagnosi costituiscono un’opportunità per le imprese per individuare le aree di
miglioramento negli usi energetici e intervenire per ridurre i consumi, accrescendo la propria competitività.

Da obbligo (2015) ad opportunità (2019). Da opportunità a necessità (2023).



Diagnosi energetica & Monitoraggio

La diagnosi energetica deve permettere di acquisire una conoscenza approfondita e affidabile sugli usi e consumi energetici

dell’impianto in esame. Perchè sia conforme all’Allegato II del D.lgs. 102/14 la diagnosi deve essere redatta seguendo le indicazioni

contenute nelle norme UNI CEI EN 16247:2022.

Profili di consumo KPI/Baseline

Benchmarking Inefficienze Valutazione interventi 
di miglioramento

Gestionali

Impiantistici



La diagnosi energetica di qualità
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Schematizzazione della struttura energetica 
aziendale nel terziario (GDO, Banche, 
Immobiliare etc) fonte ENEA Linee guida 
Diagnosi Energetiche

Lo scopo di un audit energetico è quello di definire dettagliatamente i consumi energetici
dell’impresa comparandone sistematicamente le prestazioni con quelle tipiche del
settore merceologico di riferimento, allo scopo di valutare l’efficienza energetica
dell’impresa ed identificare le opportunità di miglioramento.

Elementi chiave di una DE di qualità:

 Quantificazione dei consumi dei principali vettori energetici

 Definizione della struttura energetica aziendale

 Calcolo Indicatori di prestazione energetica e benchmarking

 Analisi tecno-economica delle opportunità di risparmio energetico

Effettuare una diagnosi energetica è un processo che richiede l’utilizzo dell’opportuna strumentazione di
misura, un’appropriata e riconosciuta esperienza relativa al settore nel quale si va ad operare, ed infine
anche competenze tecniche e capacità di rapportarsi con i vari stakeholders del caso.



La diagnosi energetica di qualità
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Consumi passati, 
presenti e futuri

Identificare le persone 
che influenzano il 

consumo di energia

Identificare aree di uso 
significativo dell’energia

Identificare le opportunità 
per il miglioramento delle 
prestazioni energetiche

 Andamenti dell’energia
 Andamenti della 

produzione

 Grafici
 Tabelle Fogli/Excel
 Riferimenti/Benchmark
 Bollette forniture 

energetiche

 Dove
 Perché è significativo?
 Cosa influisce sull’uso 

dell’energia?

 Migliori tecnologie/ 
apparecchiature ad alta 
efficienza

 Audit energetico/IPE
 Modifiche al processo

 Maggiore potenzialità 
di risparmio?

 Quali sono le aree 
prioritarie?

 Mappe di processo / 
reparti/ impianti

 Censimento delle 
apparecchiature



Diagnosi energetica & Monitoraggio

Procedura sistematica volta a fornire un'adeguata conoscenza del

profilo di consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una

attività o impianto industriale o di servizi pubblici o privati, volta ad

individuare e quantificare le opportunità di risparmio energetico sotto il

profilo costi benefici.

*D.Lgs.115/2008, Art.2, lett.n, come richiamato nel D.Lgs.102/2014 e successivi aggiornamenti 

«Quando siete in grado di misurare ciò di cui state parlando e di esprimerlo in numeri, ne sapete qualcosa.

Mentre quando non vi riesce di esprimerlo in numeri, il vostro sapere è povero e insoddisfacente.»

[Lord Kelvin]

Definizione diagnosi energetica*



Diagnosi energetica & Monitoraggio

Alcuni esempi
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Confronto assorbimento nelle fasce orarie

L’analisi dei consumi per fascia oraria può fornire utili indicazioni per la
valutazione della struttura tariffaria ed in alcuni casi (soprattutto siti non
industriali) utili indicazioni sulle possibili aree di spreco



Diagnosi energetica & Monitoraggio

Alcuni esempi
Attraverso una MAPPA DI CONSUMO è possibile visualizzare in maniera
immediata periodi con elevati consumi o comportamenti ciclici degli utilizzatori.

Analisi di maggior dettaglio:
consumi giornalieri.

Sono evidenti le MACROCICLICITÀ
SETTIMANALI dei consumi dello stabilimento:
• Rosso: giorni di piena attività dell’impianto
• Arancione/giallo: giorni ad attività
parziale (ad es. sabato)
• Verde: giorni di fermo della produzione
(ad es. domenica o giorni di chiusura
impianto)



Diagnosi energetica & Monitoraggio

Alcuni esempi

Profilo di carico giorno "tipo"
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Il confronto di come il profilo giornaliero cambia nel corso dell’anno permette di 
valutare la sensibilità dei consumi energetici del sito alla variazione delle 

condizioni climatiche. 
L’individuazione di giornate anomale può favorire l’emersione di cause di 

inefficienza occasionali, cattive pratiche, ecc..



Diagnosi energetica & Monitoraggio

Alcuni esempi

Valutazione di possibili correlazioni tra i consumi ed i driver che li generano

Nei tre anni considerati, il
profilo dei consumi di energia
elettrica segue l’andamento
della temperatura esterna.

L’assorbimento energetico
degli hvac è una quota
elevata dei consumi
elettrici!
La dipendenza dei consumi
dall’umidità atmosferica è
invece poco significativa.



Diagnosi energetica & Monitoraggio

Alcuni esempi

CONFRONTO CONSUMI
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Piano di Misura e Monitoraggio

Risulta quindi necessario definire un piano di misura e monitoraggio che permetta di individuare i

punti di consumo da monitorare (albero dei contatori), la tipologia e le caratteristiche della

strumentazione da utilizzare, la metodologia di acquisizione e gestione dati nonché le relative

modalità di calibrazione e la frequenza di rilevazione dei dati (da mensile fino al quarto d’ora).



Piano di Misura e Monitoraggio

Il piano di misura e monitoraggio deve risultare appropriato alle necessità dell’organizzazione

prendendo in considerazione:

- I benefici, generalmente valutabili in termini di risparmi energetici conseguibili con un più approfondito sistema di

monitoraggio e controllo;

- I costi, di primo impianto e di esercizio dovuti al sistema di misurazione e monitoraggio, determinati dal numero e dalla

tipologia di contatori installati e dalla presenza di eventuali sistemi automatici per la registrazione e l’elaborazione dei

dati.

Si può prevedere uno sviluppo progressivo nel tempo, partendo dalle aree che presentano le

migliori opportunità di risparmio.

Possono essere previste misure dirette a spot, o misure indirette e stime in assenza di misurazioni

dirette, laddove ritenuto adeguato e giustificabile.



Piano di Misura e Monitoraggio

Il posizionamento dei contatori dovrebbe rispettare quando possibile 3 criteri fondamentali essenziali

per l’efficacia del controllo:

- distinzione delle fasi di generazione/conversione e distribuzione da quelle di utilizzo dell’energia;

- distinzione tra i singoli vettori energetici (mezzi fisici mediante i quali viene trasmessa l’energia, ad es. energia

elettrica , vapore, aria e acqua.) e tra i diversi utilizzi (energia elettrica per illuminazione, forza motrice,

condizionamento, ecc.);

- distinzione tra aree che presentano attività e comportamento dei consumi differente (ad es.: uffici, area server,

reparti di produzione, magazzini, impianto illuminazione, condizionamento, ecc.).



Piano di Misura e Monitoraggio

Scelta degli strumenti di misura
Anche la scelta degli strumenti di misura deve rientrare in una logica di efficacia (permetta di
cogliere le principali opportunità di risparmio energetico) ed efficienza (in termini di costo/qualità
dello strumento).
Nella scelta della strumentazione ed in particolare della sua classe di precisione si può infatti
tenere conto della posizione e del livello dello strumento all’interno dell’albero dei contatori
previsto.

Energia 
cumulata

10.000
MWh 1.400.000 €

Errore
classe 0,2 20 MWh 2.800 €

Errore
Classe 0,5 50 MWh 7.000 €

Errore 
Classe 1 100 MWh 14.000 €



Piano di Misura e Monitoraggio

Quindi la logica con cui deve essere costruito l’albero di misura/stima

per il monitoraggio dei consumi energetici è quella di:
- permettere all’organizzazione di definire KPI e baseline affidabili e ripetibili;

- Monitorare e confrontare i consumi nel tempo al fine di individuare eventuali

malfunzionamenti o comportamenti non virtuosi;

- Permettere di effettuare un’analisi affidabile costo/beneficio di possibili interventi di

efficientamento energetico.

KPI/Baseline Profili di consumo



Diagnosi energetica & Monitoraggio

Quindi esiste un legame non scindibile tra 

diagnosi energetica e piano di misura e 

monitoraggio. 

Una diagnosi energetica di qualità non può 

prescindere da dati certi, misurati e monitorati 

nel tempo!



Il monitoraggio: Chiarimenti

• I criteri minimi che devono possedere gli audit di qualità sono indicati nell’Allegato 2 al decreto
legislativo 102/2014. Le diagnosi energetiche devono dunque :

a) essere basate su dati operativi relativi al consumo di energia aggiornati, misurati e tracciabili e
sui profili di carico;

b) comprendere un esame dettagliato del profilo di consumo energetico di edifici o di gruppi di
edifici, di attività o impianti industriali, compreso il trasporto;

c) ove possibile, essere basate sull'analisi del costo del ciclo di vita, invece che su semplici periodi di
ammortamento, per tener conto dei risparmi a lungo termine, dei valori residuali degli
investimenti a lungo termine e dei tassi di sconto;

d) essere proporzionate e sufficientemente rappresentative per consentire di tracciare un quadro
fedele della prestazione energetica globale e di individuare le opportunità di miglioramento piu'
significative.



Il monitoraggio: Chiarimenti

CHIARIMENTI IN MATERIA DI DIAGNOSI ENERGETICA NELLE IMPRESE del novembre 2016 pubblicati dal
Ministero dello Sviluppo Economico. Punto 4.1

Quali sono i requisiti minimi che la diagnosi energetica deve rispettare ai fini dell’adempimento
dell’obbligo? “…..In primis l’azienda viene suddivisa in aree funzionali. Si acquisiscono quindi i dati energetici
dai contatori generali di stabilimento e, qualora non siano disponibili misure a mezzo di contatori dedicati, per la
prima diagnosi, il calcolo dei dati energetici di ciascuna unità funzionale viene ricavato dai dati
disponibili…….”.

Nell’Allegato II dello stesso documento si prevede: “Una volta definito l’insieme delle aree funzionali e
determinato il peso energetico di ognuna di esse a mezzo di valutazioni progettuali e strumentali, si dovrà
definire l’implementazione del piano di monitoraggio permanente in modo sia da tener sotto controllo
continuo i dati significativi del contesto aziendale, che per acquisire informazioni utili al processo gestionale e
dare il giusto peso energetico allo specifico prodotto realizzato o al servizio erogato.”



Linee Guida: sistema di monitoraggio

Le misure potranno essere effettuate adottando le seguenti metodologie:

a. Campagne di misura: la durata della campagna di misura dovrà essere scelta in modo
rappresentativo (in termini di significatività, riproducibilità e validità temporale) rispetto alla
tipologia di processo dell’impianto (es: impianti stagionali). La durata minima della campagna
dovrà essere giustificata dal redattore della diagnosi. Occorrerà inoltre rilevare i dati di
produzione relativi al periodo della campagna di misura. La campagna di misura dovrà essere
effettuata preferibilmente durante l’anno solare precedente rispetto all’anno di obbligo della
realizzazione della diagnosi energetica, eventualmente nello stesso anno;

b. Installazione di strumenti di misura: nel caso di installazione “permanente” di strumentazione di
misura, è opportuno adottare come riferimento l’anno solare precedente rispetto all’anno
d’obbligo della realizzazione della diagnosi energetica.



Quali sono le tipologie di strumenti ammessi?

• Misuratori esistenti;

• Nuovi misuratori (manuali, in remoto, con software di monitoraggio con funzioni di
memorizzazione e presentazione delle misure stesse)

1. Le misure devono essere conformi agli standard nazionali ed internazionali di riferimento
(ISO, UNI, Protocollo IPMVP etc etc)

2. Nel caso di misure indirette è fatta salva la possibilità di adoperare metodologie di calcolo
ampiamente consolidate presenti nella letteratura tecnica corrente.

Linee Guida: sistema di monitoraggio



Linee Guida: siti obbligati

Quali sono i siti obbligati alla misura?

1. Sono una parte dei soggetti obbligati alla realizzazione di una diagnosi energetica ai sensi del

D.Lgs. 102/2014.

2. Per anno di riferimento, nel seguito si intende l’anno n-1 rispetto all’anno n-simo di obbligo.

3. I siti obbligati vengono individuati come segue:

1. Imprese monosito: Tutte le imprese che nell’anno di riferimento abbiano avuto un consumo

superiore ai 100 tep

2. Imprese multisito: Tutti i siti che hanno un consumo nell’anno di riferimento maggiore di:

10.000 tep per i siti industriale e 1.000 tep per i siti del terziario



Monitoraggio Industria: campionamento

Alcune Utili Precisazioni:

 Massimo 50 siti;

 A parità di siti c’è la 

possibilità di scegliere 

siti di un cluster 

superiore;

 Per il calcolo dei tep

bisogna considerare 

anche l’energia 

rinnovabile (es. 

solare, etc..) 

autoconsumata;

 Possono essere esclusi i 

siti con consumi 

inferiori ai 100 tep.



Quanti strumenti di misura vanno messi?

La percentuale di misurazione dipenderà dalla tipologia di azienda

analizzata (a seconda che appartenga al settore industriale o al

terziario) e dall’area aziendale cui si riferiscono i consumi analizzati

(attività principali, servizi ausiliari o servizi generali).

Linee Guida: sistema di monitoraggio



Monitoraggio Industria: livelli di copertura

• 85% di copertura dei dati misurati, per ogni vettore energetico, rispetto al consumo totale dello
stesso vettore energetico nell’anno di riferimento (come rilevato al contatore fiscale – Livello A)
per l’area (livello C) “attività principali”

• 50% di copertura dei dati misurati, per ogni vettore energetico, rispetto al consumo totale dello
stesso vettore energetico nell’anno di riferimento (come rilevato al contatore fiscale – Livello A)
per l’area (livello C) “servizi ausiliari”

• 20% di copertura dei dati misurati, per ogni vettore energetico, rispetto al consumo totale dello
stesso vettore energetico nell’anno di riferimento (come rilevato al contatore fiscale – Livello A)
per l’area (livello C) “servizi generali”

Siti industriali con consumo totale superiore a 10.000 TEP/anno 



Monitoraggio Industria: livelli di copertura

Consumo anno di riferimento 
(tep/anno) Attività 

Principali
Servizi 

Ausiliari
Servizi 

Generali

> 10.000 85% 50% 20%

8900 10000 80% 45% 20%

7800 8899 75% 40% 20%

6700 7799 70% 35% 20%

5600 6699 65% 30% 20%

4500 5599 60% 25% 10%

3400 4499 55% 20% 10%

2300 3399 50% 15% 10%

1200 2299 45% 10% 5%

100 1199 40% 5% 5%



Monitoraggio Industria: la struttura Energetica



Esempio: impianto industriale

Dati consumi generali

Uno stabilimento manifatturiero consuma 1.949 tep così suddivisi:



Esempio: azienda alimentare

Distribuzioni consumi espressi in tep

Monitoraggio LLGG ENEA



Consumi elettrici per Area funzionale 

45%

10%

5%



Esempio: impianto industriale

Ipotesi sistema di monitoraggio consumi elettrici
POD

Tr1 Tr2

Impasto Raffresc
amento.

Laminaz
ione Altro. UTA. Illumina

zione Altro

1 2

3 4 5 6 7

gateway

0

In totale sono stati installati 8 contatori:

• 3 per il monitoraggio delle attività 

principali (79%);

• 1 per le attività ausiliarie (67%);

• 1 per le attività generali (32%)

• 2+1 per il monitoraggio del 

prelievo/trasformazione/linea

16% 55% 8% 67%>10% 32%>5%

79 % > 45 %



Esempio: impianto industriale

45%

5% = 0

10%



Esempio: impianto industriale

PDR

Forno 1 Forno 2 Caldaia 
vapore generali

1 2

gateway

0

In totale sono stati installati 2

contatori + 1 acquisitore digitale

per il PDR.

I consumi della caldaia vapore

vengono determinati per differenza

tra il consumo del PDR e quello dei

Forni.

100% Trascurabile
0% < 5%

Calcolato per diff. 
100%

Ipotesi sistema di monitoraggio consumi gas naturale



Il Rapporto di Diagnosi: gli indicatori
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Indicatori Energetici

Fornire l’elenco dettagliato degli indicatori di riferimento per il processo
in esame reperibili in letteratura, IPPC, associazioni di categoria, ecc.
(per ciascuno dare riferimenti dettagliati delle fonti, incluso l’anno di
pubblicazione).

Qualora si affermi che non sono reperibili indicatori, è necessario
qualificare l’affermazione indicando le fonti di ricerca indagate e quindi
individuare quelli ritenuti significativi per il processo in esame. In ogni
caso andranno forniti almeno gli indicatori generali, ovvero quelli
ricavabili per ogni vettore energetico riferendosi alla produzione globale
ed ai consumi totali del vettore, possibilmente calcolati con riferimento
agli ultimi tre anni.



Il Rapporto di Diagnosi
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Indicatori Energetici

Fondamentale nella individuazione degli indicatori è la creazione di
una struttura energetica adeguata, che sappia indicare in maniera
chiara e concisa le parti di impianto a maggior consumo energetico .

A tal proposito ENEA ha prodotto e messo a disposizione degli
operatori tutta una serie di fogli di calcolo di riepilogo dei consumi per
sito, che risultano molto importanti della individuazione degli indicatori
energetici.
Vi è un foglio di calcolo generico (file F di riepilogo) e vi sono fogli di
calcolo settoriali, sviluppati in collaborazione con le associazioni di
categorie.
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STRUTTURA ENERGETICA AZIENDALE      (Compilare solo le caselle a sfondo bianco)

LA

DATI AZIENDALI
NOME INDIRIZZO P.IVA SETTORE MERC. ANNO PRODUZIONE

[codice ATECO] [valore] [u.m.]

CONSUMI

CODICE VETTORE u.m. valore Fattore conversione in tep PCI o EER TEP Vtot [tep]

1 Energia elettrica kWh 0,187 x 10^-3 0

0

2 Gas naturale Sm3 8.250 x 10 ^-7 8.250 0

3 Calore kWh 860/0,9 x 10^-7 0

4 Freddo kWh (1/ EER) x 0,187 x 10^-3 0

5 Biomassa t PCI (kcal/kg) x 10^-4 0

6 Olio combustib. t PCI (kcal/kg) x 10^-4 9.800 0

7 GPL t PCI (kcal/kg) x 10^-4 11.000 0

8 Gasolio t PCI (kcal/kg) x 10^-4 10.200 0

9 Coke di petrolio t PCI (kcal/kg) x 10^-4 8.300 0

11 Altro

12

13

LA.1 TRASFORMAZIONE INTERNA

CODICE VETTORE u.m. Bilancio Cogenerazione Trigenenerazione Fotovoltacio Eolico altro.. Totale TEP Vtot [tep]

1 Energia elettrica kWh

Produzione 0 0 Utilizzi per la 
trasformazione interna 0

Consumi interni 0 0

Esportazione 0 0

Produzioni #DIV/0!
2 Gas naturale Sm3 Utilizzo 0 0

3 Calore kWh

Produzione 0 0
Esportazioni #DIV/0!

Consumi inerni 0 0

Esportazione 0 0
Consumi interni #DIV/0!

4 Freddo kWh

Produzione 0 #DIV/0!

Consumi interni 0 #DIV/0! Totale Consumi
(Consumi LA - Utilizzi + 

Produzioni -
Esportazioni)

#DIV/0!Esportazione 0 #DIV/0!

…. altro …
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ENERGIA ELETTRICA

CONSUMO TEP ING. Ipg

kWh tep
tipo misura 

[continuo, spot o 
calcolo]

kWh / Consumi monitorati/ 
calcolati Altro % copertura

E' necessario dettagliare maggiormente 
la suddivisione dei consumi

LB j=1 ENERGIA ELETTRICA 0 0 #DIV/0! 0 0 #DIV/0!

CONSUMO TEP ING. Ipg D.s. Ips

LC 1.1 ATTIVITA' PRINCIPALI 0 valore u.m.
tipo misura 

[continuo, spot o 
calcolo]

valore u.m.                          
[kWh/D.s.]

LD

1.1.1 Attività Principale 1

1.1.2 Attività Principale 2

1.1.3 Attività Principale 3

1.1.4 Attività Principale 4

1.1.5 Attività Principale 5

1.1.5 Attività Principale 6

1.1.6 Attività Principale 7

1.1.7 Attività Principale 8

LC 1.2 SERVIZI AUSILIARI 0 valore u.m.
tipo misura 

[continuo, spot o 
calcolo]

valore u.m.                          
[kWh/D.s.]

LD

1.2.1 Servzio Ausiliario 1

1.2.2 Servzio Ausiliario 2

1.2.3 Servzio Ausiliario 3

1.2.4 Servzio Ausiliario 4

1.2.5 Servzio Ausiliario 5

1.2.6 Servzio Ausiliario 6

1.2.7 Servzio Ausiliario 7

1.2.8 Servzio Ausiliario 8

1.2.9 Servzio Ausiliario 9

LC 1.3 SERVIZI GENERALI 0 valore u.m.
tipo misura 

[continuo, spot o 
calcolo]

valore u.m.                          
[kWh/D.s.]

LD

1.3.1 Servzio Generale 1

1.3.2 Servzio Generale 2

1.3.3 Servzio Generale 3

1.3.4 Servzio Generale 4

1.3.5 Servzio Generale 5

1.3.6 Servzio Generale 6
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Definizione della “struttura energetica aziendale” (“alberatura”) che,

attraverso un percorso strutturato a più livelli, consente di avere un

quadro completo ed esaustivo della realtà dell’impresa al fine di definire

al meglio la prestazione energetica di uno Stabilimento.

L’azienda viene suddivisa in aree funzionali, per le quali si procede

all’acquisizione dei dati energetici.

L’alberatura deve essere realizzata seguendo il percorso di ogni vettore 

energetico e non la sequenza del processo produttivo.



La struttura Energetica Aziendale Industriale
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La struttura Energetica Aziendale terziario 
(GDO, Banche, Immobiliare etc)
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Struttura energetica aziendale industriale

Tale schematizzazione mette in evidenza :

 consumi energetici per ogni vettore energetico utilizzato riferendosi

all’anno solare precedente all’anno n-esimo;

 caratterizzazione della destinazione d’uso dell’azienda e della

specifica area funzionale;
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Struttura energetica aziendale

indice prestazionale di area (Ipg) dato dal rapporto tra i consumi di

area e la destinazione d’uso dell’azienda;

indice prestazionale di area (Ips) dato dal rapporto tra i consumi di

area e la specifica destinazione d’uso

mappatura dei macchinari e degli impianti che caratterizzano la

specifica area funzionale;

confronto delle tecnologie utilizzate con l’obiettivo definito all’inizio

della diagnosi.
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Struttura energetica aziendale : Livello LA
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Struttura energetica aziendale : Livelli LBCD
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Il Modello energetico
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«Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2
«La diagnosi energetica individua inoltre, per ogni area funzionale in cui è stata articolata la
struttura energetica aziendale, i seguenti dati e informazioni (valori aggregati annuali):
- Consumi energetici (espressi in kWh e in tep) per ogni vettore energetico utilizzato.»

Attività produttive → suddivisione dei consumi annui di ogni vettore
energetico per ognuno dei processi/attività all’interno delle 3 aree
principali

Aziende di servizi → suddivisione dei consumi di ogni vettore
energetico per ognuno dei processi/attività all’interno delle aree
principali presenti

fino a coprire il 95% dei consumi di ciascun vettore energetico

.



Indicatori energetici (IPE): Descrizione, calcolo e confronto 
con la tecnologia di riferimento.
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«Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2
«La diagnosi energetica individua …::
- Indice prestazionale aziendale dato dal rapporto tra i consumi complessivi e la media della

specifica destinazione d’uso dell’azienda, ovvero produzione o servizio»

IPE di stabilimento

IPE per ogni vettore energetico

Riferiti alla destinazione d’uso dell’azienda 
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DESTINAZIONE D’USO

Attività produttive → attività svolta è correlata con i consumi
↓

destinazione d’uso ≡ produzione

Aziende di servizi → attività svolta NON è correlata con i
consumi

↓
destinazione d’uso ≡ ad es. metri quadri di superficie servita

Indicatori energetici (IPE): Descrizione, calcolo e confronto con la tecnologia di 
riferimento.
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«Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2:
«La diagnosi energetica individua inoltre, per ogni area funzionale in cui è stata articolata la
struttura energetica aziendale, …
-indice prestazionale di area (Ipa1) dato dal rapporto tra i consumi di area e la specifica
destinazione d’uso di area;
- Indice di prestazione di area (Ipa2) dato dal rapporto tra i consumi di area e la destinazione
d’uso dell’azienda»

Attività produttive: IPE specifici relativi ai singoli processi/attività 
(aree funzionali)  delle 3 aree principali.. 

Esempi:
Attività principali CEMENTERIE → IPE per ee specifici per la macinazione delle materie
prime, e per la macinazione del clinker.
Servizi ausiliari con centrale compressori, o sala pompe o gruppi frigo → IPE per l’ee
specifici riferiti alla destinazione d’uso dell’impianto specifico (Es. centrale di produzione di
aria compressa, IPE in kWh/Nm3 di aria compressa prodotta)
Servizi generali con caldaie a gas per la climatizzazione → rendimento di caldaia

Indicatori energetici (IPE): Descrizione, calcolo e confronto con la tecnologia di 
riferimento.
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«Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese», MiSE, novembre 2016, Allegato 2:
«La diagnosi energetica individua inoltre, per ogni area funzionale in cui è stata articolata la
struttura energetica aziendale, i seguenti dati e informazioni (valori aggregati annuali):
-confronto delle tecnologie utilizzate con lo standard di mercato (es.BAT).»

IPE  → confrontati con i valori della tecnologia di riferimento

↓
Fonte di indicatori di riferimento: Bref, riferimenti di letteratura, associazioni di
categoria, etc.

Art. 4.4 dei «Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese» emanati dal
MiSE nel novembre 2016.
«In mancanza di tali indici di riferimento disponibili, si può far riferimento ad indici
interni all’organizzazione», opportunamente documentati.

Indicatori energetici (IPE): Descrizione, calcolo e confronto con la tecnologia di 
riferimento.
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Calcolo degli indicatori energetici individuati e confronto con 
quelli di riferimento.

Definire e calcolare gli indicatori energetici relativi al processo in
esame. Presentare un confronto critico con gli indicatori di
riferimento analizzati nel paragrafo 10.
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Individuazione dei possibili interventi
Per ogni intervento individuato fornire:
a) Descrizione tecnica dettagliata corredata, per quanto possibile e ove applicabile, da

documentazione del/dei possibile/i fornitore/i dell’apparecchiatura, sistema, ecc. sul quale
si intende intervenire

b) Analisi costi benefici basata sul calcolo del VAN.
c) Piano di misure e verifiche, da implementare in caso di realizzazione, per accertare i

risparmi energetici che saranno conseguiti e la bontà della proposta. Per ogni misura
indicare il tipo di strumentazione che sarà utilizzata

d) Eventuale possibilità di accedere ad incentivi statali o locali.



Il Rapporto di Diagnosi

57

17. Tabella riassuntiva degli interventi individuati
Per ogni intervento significativo, ordinati secondo il VAN/I,
indicare i seguenti dati:
a) Investimento (I)
b) Flusso di cassa
c) Risparmio
d) Tempo di ritorno attualizzato
e) TIR
f) VAN
g) VAN/I
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Dic 2015 Dic 2017 Dic 2019 Sett 2021 2021 - 2022 Apr 2023

Avvio primo ciclo 
di diagnosi

Fogli F
Prime linee guida settoriali

Vecchia versione Portale Audit102

Avvio secondo 
ciclo di diagnosi

Quaderni efficienza 
energetica

Diagnosi energetica: gli strumenti ENEA

LLGG Monitoraggio Tool per le PMI: 
ATENEA4SME

Fogli F
Ulteriori guida settoriali

LGG ENEA e Manuale Operativo – I 
edizione

Nuovo portale Audit102

LLGG ENEA e Manuale 
Operativo – II edizione
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Diagnosi energetica: gli strumenti ENEA



ATENEA4SME - Diagnosi nelle PMI

Perché la diagnosi nelle PMI?
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Consapevolezza dei consumi

Individuazione degli interventi

Valutazione economica

Programmazione degli investimenti Competitività aziendale
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Il Piano di sensibilizzazione per le PMI italiane

L’art. 8 comma 10 ter del D.Lgs. 102/2014 e s.m.i prevede che l’ENEA realizzi
annualmente dal 2021 al 2030 un programma annuale di sensibilizzazione ed
assistenza alle piccole e medie imprese per l'esecuzione di diagnosi energetiche
presso i propri siti produttivi e per la realizzazione degli interventi di
efficientamento energetico proposti nelle diagnosi stesse.

Il Piano non è rivolto a quella piccola aliquota di PMI (le PMI energivore) che
sono soggette all’obbligo di diagnosi energetica come da Art. 8 comma 3 D.Lgs.
102/2014
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Le PMI in Italia

Fonte: 2022 SBA Fact Sheet — Italy – Commissione Europea
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Le PMI in Italia: le criticità per la diffusione dell’E.E.

La scarsa conoscenza e l’assenza di strumenti utili alla realizzazione delle diagnosi
energetiche nell’ambito delle PMI sono tra i maggiori ostacoli alla diffusione dell’efficienza
energetica nel comparto produttivo italiano (industria, terziario, trasporti).

Le barriere oggi presenti sono di varia natura:

• problematiche economico-finanziarie;

• mancanza di competenze in ambito efficienza energetica;

• scarsa conoscenza di utili strumenti per le imprese atti a favorire la realizzazione di audit
energetici e l’implementazione degli interventi individuati negli stessi.
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2012-2014 Dic 2015 Dic 2019 2020-2021 2022

2012/27/UE
D.Lgs. 102/2014

Avvio primo ciclo di 
diagnosi

D.Lgs.73/2020
D.M. 541 Gasivori

Fogli excel
Prime linee guida settoriali
Linee guida monitoraggio

Avvio secondo 
ciclo di diagnosi

Quaderni efficienza energetica
Indici prestazione manifattura

Obbligo diagnosi o
ISO 50001 

Grandi Imprese

Quaderni efficienza 
energetica
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Obiettivi del tool
1. Sensibilizzare alla rendicontazione
2. Fornire uno strumento di analisi
3. Fornire una base dati sui consumi energetici nelle PMI
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Obiettivi del tool
1. Sensibilizzare alla rendicontazione
2. Fornire uno strumento di analisi
3. Fornire una base dati sui consumi energetici nelle PMI

Storico bollette
Inventari delle utenze
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Obiettivi del tool
1. Sensibilizzare alla rendicontazione
2. Fornire uno strumento di analisi
3. Fornire una base dati sui consumi energetici nelle PMI

-12.000,00

-10.000,00

-8.000,00

-6.000,00

-4.000,00

-2.000,00

0,00
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Valore Attuale Netto (VAN) [€]

Analisi dei consumi
Valutazione degli interventi
Redazione della diagnosi
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Obiettivi del tool
1. Sensibilizzare alla rendicontazione
2. Fornire uno strumento di analisi
3. Fornire una base dati sui consumi energetici nelle PMI

• Strumenti efficienza 
energetica

ENEA

• Rendicontazione
• Invio dati

Imprese • Statistiche
• Informazioni
• Soluzioni

ENEA

• Competitività
• Risparmio 

energetico

Imprese
Invio dati a ENEA :
• volontario
• anonimo/nominativo 



• Trasferimento online di ATENEA4SME
• Strumenti online per le imprese
• Ampliamento del database e statistiche su base nazionale

Prospettive – Un tool avanzato di analisi online
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Codice ATECO

Dimensioni aziendali

Provincia
} Audit102



ATENEA4SME - Download

70

Audit102
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Audit102
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Audit102
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Audit102
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1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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1. Anagrafica – Informazioni generiche dell’azienda o dell’attività commerciale

Conferma scelta ATECO –
Selezione della macrocategoria 
industriale o commerciale su cui 
redigere la diagnosi energetica e 
ambientale.

Per ogni codice ATECO il TOOL 
personalizza  automaticamente le 
sezioni successive

Anagrafica (Ragione sociale, 
Comune, ecc.)

Codice ATECO

Dimensioni aziendali

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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2. Acquisti – Raccolta dati bollette

Tre macrogruppi di raccolta dati: 

ELETTRICI – TERMICI - TRASPORTI

• Acquisti elettrici per fasce orarie (da utilizzare ad 
esempio per il FV)

• Suddivisione per vettore energetico degli acquisti 
termici e dei trasporti, considerando anche calore e 
freddo di processo

• Catalogazione dati per triennio, partendo da un anno 
N a scelta dell’utente e per gli N-1 e N-2 anni 
precedenti

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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2. Acquisti – Raccolta dati bollette

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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2. Acquisti – Raccolta dati energia termica

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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2. Acquisti – Raccolta dati combustibili

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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2. Acquisti – Riepilogo degli acquisti

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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3. Inventari – Stima dei consumi per aree funzionali e per singole funzioni aziendali

• Base per la redazione dell’inventario: linee 
guida ENEA per la diagnosi energetica –
Livelli C e D

Suddivisione in base alle linee guide ENEA

• Attività principali: dirette nella realizzazione 
di un servizio o un bene di consumo

• Servizi ausiliari a supporto della produzione 

• Servizi generali di stabilimento 

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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3. Inventari – Stima dei consumi per aree funzionali e per singole funzioni aziendali

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque

3.Inventari Pagina d’ingresso della
sezione

3.0.Energia Interna Inserimento dei dati
relativi agli impianti di autoproduzione e
conversione interna dell’energia

3.1.Inventario Termico Inserimento dei
dati delle utenze che utilizzano combustibili,
calore e freddo, per utilizzo stazionario (es:
gas naturale per caldaie)

3.2.Inventario Elettrico Inserimento dei
dati delle utenze che utilizzano energia
elettrica.

3.3.Inventario Trasporti Inserimento dei
dati delle utenze che utilizzano combustibili
o vettori energetici per trasporto di persone o
merci.
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3. Inventari – Stima dei consumi per aree funzionali e per singole funzioni aziendali
• TRE Inventari separati: elettrici, termici trasporti
• Inventario della TRASFORMAZIONE interna: cogenerazione, trigenerazione o fonti rinnovabili a supporto
• Ricostruzione puntuale dei consumi suddivisi per le tre aree funzionali. Per ogni area si ha un elenco di attrezzature o servizi.

Doppia modalità di inserimento dei consumi

• Diretta: individuazione del consumo da monitoraggio/contabilizzazione - Stima dei consumi da inventario: attraverso modelli standardizzati

• Inventario termico: particolarizzazione di ogni singola voce per vettore energetico

• Bilanciamento modelli di calcolo e monitoraggio con la SEZIONE 2 dei CONSUMI

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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3. Inventari – Trasformazione interna dell’energia

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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3. Inventario Termico

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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3. Inventario Termico

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque

Il Tool ATENEA4SME. Introduzione e casi pratici applicativi – Webinar, 5 ottobre 2023

Parametro Colonne Descrizione
Descrizione macchina e funzione B None dell’utenza o del gruppo di utenze omogeneo
Numero unità C Numero di utenze della stessa potenza

Rendimento termico D Percentuale di combustibile o vettore energetico impiegata dall’utenza o gruppo di utenze. Non 
inserire mai un numero pari a 0.

Potenza termica nominale (singola unità) 
[kW] E Potenza termica della singola utenza, in kWth.

Fattore di consumo F Percentuale della potenza impiegata rispetto a quella nominale. 
N. giorni G Numero di giorni anno in cui la funzione aziendale è attiva
N. ore giorno H Numero ore al giorno in cui la funzione aziendale è attiva
Fattore di utilizzo I Percentuale di ore al giorno in cui l’utenza o il gruppo di utenze è funzionante. 

Tipologia d’utenza J Scegliere da menù a tendina (Generatore, Componente ausiliario, Sistema di distribuzione, 
Componente generico)

Vettore energetico K Scegliere da menù a tendina (Energia Termica; Energia Frigorifera; Gas Metano; Biomasse; Olio 
Combustibile; GPL; Gasolio; Coke Di Petrolio; Cippato; Altro)

Unità di misura dei consumi L Unità di misura in cui è riportato il consumo del vettore energetico. Dato calcolato 
automaticamente.

Consumo annuo calcolato M
Consumo di vettore o combustibile dell’utenza o gruppo di utenze durante l’anno. Tale ammontare 
di energia calcolata è alternativo a quello indicato in colonna N e relativo al monitoraggio. Dato 
calcolato automaticamente.

Consumo annuo da monitoraggio N Consumo del vettore o combustibile monitorato e consumato dall’utenza o gruppo di utenze 
durante l’anno. Tale valore è alternativo a quello calcolato in colonna M.

Totale energetico MJ M, N Somma dei consumi calcolati e monitorati, in MJ. Dato calcolato automaticamente.
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3. Inventario Elettrico

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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3. Inventario Elettrico

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque

Il Tool ATENEA4SME. Introduzione e casi pratici applicativi – Webinar, 5 ottobre 2023

Parametro Colonne Descrizione
Descrizione macchina e funzione B None dell’utenza o del gruppo di utenze omogeneo
Numero unità C Numero di utenze della stessa potenza

Rendimento elettrico D Percentuale di elettricità impiegata dall’utenza o gruppo di utenze. Generalmente pari a 
100%. Non inserire mai un numero pari a 0.

Potenza elettrica nominale (singola 
unità) kWh] E Potenza elettrica della singola utenza, in kW.

Fattore di consumo F Percentuale della potenza impiegata rispetto a quella nominale. 
N. giorni G Numero di giorni anno in cui la funzione aziendale è attiva
N. ore giorno H Numero ore al giorno in cui la funzione aziendale è attiva

Fattore di utilizzo I Percentuale di ore al giorno in cui l’utenza o il gruppo di utenze è funzionante. 

Consumo annuo energia elettrica da 
monitoraggio [kWh/anno] J Energia elettrica monitorata e consumata dall’utenza o gruppo di utenze durante l’anno. 

Tale ammontare di energia consumata è alternativo a quello calcolato in colonna L.

Tipologia d’utenza K Tipologia di componenti della centrale termica. Scegliere da menù a tendina 
(Generatore, Componente ausiliario, Sistema di distribuzione, Componente generico). 

Consumo annuo energia elettrica 
[kWh/anno] L

Energia elettrica calcolata e consumata dall’utenza o gruppo di utenze durante l’anno. 
Tale ammontare di energia calcolata è alternativo a quello indicato in colonna J e 
relativo al monitoraggio.

Tipo di monitoraggio F Casella in cui inserire la descrizione della tipologia di monitoraggio svolto. Scegliere da 
menù a tendina 

% di monitoraggio H Percentuale monitorata dell’energia elettrica consumata nella funzione aziendale.
Tipo di misura della destinazione 
d’uso J Casella in cui descrivere il tipo di misura
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3. Inventario dei trasporti

1. Anagrafica
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3. Inventario dei trasporti

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque

Parametro Colonne Descrizione

Numero unità D Numero di vetture alimentate dallo stesso 
vettore/combustibile

Consumo specifico 
[u.m./km] F

Consumo specifico della tipologia di vettura, in media. 
Per gasolio, benzina e GPL, L/km; per metano Smc/km; 
per elettricità kWh/km.

Distanza percorsa I Distanza percorsa annualmente con le vetture della 
stessa tipologia
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3. Inventari – Inventari termico ed elettrico: servono a costruire il modello energetico

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque

000 6660813,614

0

52349549,8

0 1382400 0000000
Consumi complessivi attività principali  [MJ/TEP]

AREA TECNOLOGICA ATM - TIPOLOGIA PROCESSO ATOMIZZAZIONE
AREA TECNOLOGICA ATM - COGENERAZIONE
AREA TECNOLOGICA ATM - TIPOLOGIA PROCESSO ALTRO
AREA TECNOLOGICA PRODUZIONE - TIPOLOGIA PROCESSO ESSICAZIONE
AREA TECNOLOGICA PRODUZIONE - COGENERAZIONE
AREA TECNOLOGICA PRODUZIONE - TIPOLOGIA PROCESSO COTTURA
AREA TECNOLOGICA PRODUZIONE - TIPOLOGIA PROCESSO TERZO FUOCO
AREA TECNOLOGICA PRODUZIONE - TIPOLOGIA PROCESSO ALTRO
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3. Inventari – Inventario trasporti

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia
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4. Indicatori – Riepilogo (Fogli F) – Indici di prestazione – Emissioni - Questionario
Pagina degli indicatori  
Indici di prestazione energetica calcolati e CONFRONTATI con i dati di letteratura ENEA per CODICE ATECO
Indici globali, elettrici e termici, validati da ENEA a livello statistico, con corrispettivo indice di affidabilità, basato sul risultato percentuale del 
rapporto tra deviazione standard e media

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari
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5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque



ATENEA4SME - Indicatori

94

4. Indicatori – Riepilogo (Fogli F) – Indici di prestazione – Emissioni - Questionario
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4. Indicatori – Riepilogo (Fogli F) – Indici di prestazione – Emissioni - Questionario
Questionario
L’utente inserisce i dati relativi alla qualità e vetustà degli impianti, permettendo al tool di individuare le aree d’intervento preferenziali anche sulla 
base delle caratteristiche degli impianti presenti

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque

Il questionario è composto da 70
domande divise in 19 schede. Si
naviga con i pulsanti verde e rosso, o
con le frecce in alto a destra: ogni
domanda richiede una risposta univoca
tra quelle indicate.
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5. Interventi – Valutazione tecnico economica degli interventi
Genera interventi
Classifica interventi suggeriti
Scelta automatizzata tra 25 interventi di miglioramento energetico suddivisi in tre categorie:  

Interventi elettrici  /  Interventi termici  /Trasporti ed altri interventi

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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5. Interventi – Valutazione tecnico economica degli interventi
Schede interventi
Suddivise in 4 sezioni: 
• Tabelle di input-output tecnico economico
• Tabelle di calcolo dei risparmi
• Calcolo economico
• Tabelle di supporto

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque
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5. Interventi – Input output della valutazione tecnico economica degli interventi

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque

Nome parametro Categoria Descrizione
Investimento [€] Input economico Costo dell’intervento in conto capitale

Eventuale finanziamento a 
fondo perduto [%] Input economico Copertura a fondo perduto del costo d’investimento. Valore 

percentuale.

Tasso Attualizzazione [%] Input economico Tasso di attualizzazione dell’investimento. Valore percentuale.

Costo medio dell’energia 
elettrica / del combustibile 
[€/u.m]

Input economico
Costo unitario. del vettore energetico coinvolto. Spesso si tratta di un 
dato inserito automaticamente dal software sulla base dei dati inseriti 
nella sezione 2.

Consumo di energia ex ante 
[kWh, u.m. combustibile]

Output 
energetico

Consumo di energia imputabile alle utenze oggetto di intervento, 
prima che esso venga implementato.

Consumo di energia ex post 
[kWh, u.m. combustibile]

Output 
energetico

Consumo di energia imputabile alle utenze oggetto di intervento, 
dopo che esso viene implementato.

Risparmio di energia [kWh, 
u.m. combustibile]

Output 
energetico Differenza tra il consumo di energia finale ante e post intervento.

Risparmio di energia 
primaria [tep, MJ]

Output 
energetico

Risparmio in termini di energia primaria calcolato in tonnellate 
equivalenti di petrolio (tep) o in MJ.

Emissioni di CO2 evitate 
[kgCO2/anno]

Output 
ambientale Emissioni di CO2 evitate grazie all’intervento, calcolate in kg.

Emissioni specifiche di CO2
evitate [kgCO2/€ anno]

Output 
ambientale Emissioni di CO2 evitate grazie all’intervento, calcolate in kg.

Investimento NETTO [€] Output 
economico Investimento al netto del finanziamento a fondo perduto.

Risparmio economico 
[€/anno]

Output 
economico Risparmio economico annuo ottenibile grazie all’intervento.

Risparmio/Investimento Output 
economico Rapporto tra risparmio e investimento

Valore Attuale Netto (VAN) 
(20°anno) [€]

Output 
economico Valore Attuale Netto dell’investimento, calcolato al ventesimo anno.

Pay Pack Period (PBP) 
[anni]

Output 
economico Tempo di ritorno dell’investimento.

Tasso Interno di 
Rendimento (20°anno) (TIR)

Output 
economico Tasso di rendimento interno dell’investimento, al ventesimo anno.
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5. Interventi – Tabella calcolo dei risparmi
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5. Interventi – Calcolo economico e tabelle di supporto

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque

Tabelle di analisi economica
Le tabelle di analisi economica implementano il calcolo del VAN
dell’investimento a partire dai dati di input economico (costo
dell’investimento, risparmio annuo e tasso di attualizzazione) e
mostra un grafico con l’andamento del VAN dell’investimento.
All’utente non è richiesto di inserire alcun dato.

Tabelle di supporto
Le tabelle di supporto servono per implementare il calcolo dei
risparmi energetici secondo la metodologia di calcolo di ciascun
intervento. Sono tabelle con dati fissati che non richiedono
alcun tipo di azione da parte dell’utente.
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5. Interventi – Tipologie di intervento previste nel tool

1. Anagrafica

2. Acquisti d'energia

3. Inventari

4. Indicatori

5. Interventi

6. Diagnosi 

7. Acque

Il Tool ATENEA4SME. Introduzione e casi pratici applicativi – Webinar, 5 ottobre 2023

Nome foglio Tipo di risparmio Descrizione

5.2.Installazione Mot Elettrici Elettrico Installazione di motori elettrici a più alta efficienza
5.2.Inverter Compres >= 11 kW Elettrico Installazione inverter compressori per Potenze>=11 kW
5.2.Inverter Ventilatori Elettrico Installazione di inverter su sistemi di ventilazione

5.2.Rifasamento <= 37 kW Elettrico Rifasamento motori elettrici presso localizzazione utenze per Potenze<=37 kW

5.2.Gruppi di continuità UPS Elettrico Installazione di gruppi di continuità statici ad alta efficienza

5.2.Illuminazione Pubblica Elettrico Sostituzione di corpi illuminanti negli impianti di illuminazione pubblica.

5.2Sost. Celle Frigo-Surgel Elettrico Sostituzione Celle frigorifere e/o surgelatori

5.2.Illuminazione Elettrico Sostituzione di corpi illuminanti negli impianti di illuminazione

5.2.Impianto FV Elettrico Installazione di impianto fotovoltaico
5.3.Refrigeratori Termico Installazione refrigeratori condensati ad aria e ad acqua

5.3.Riscaldam Biomassa <= 35 kW Termico Installazione impianto di riscaldamento a biomassa unifamiliare per Potenze<=35 kW

5.3.Riscaldamento Biom Serre Termico Installazione di impianto di riscaldamento a biomassa legnosa per la serricoltura

5.3.Sostit Generatore Termico Termico Sostituzione Generatore termico
5.3.Solare Termico Termico Installazione impianto solare termico.

5.4.Biometano Trasp Pubblici Misto Utilizzo di biometano (BM) nei trasporti pubblici in sostituzione del metano (GN)

5.4.Vetture Elettriche Misto Diffusione di vetture a trazione elettrica per il trasporto passeggeri

5.4.Vetture Ibride Misto Diffusione di vetture a trazione ibrida termo-elettrica per il trasporto passeggeri

5.4.Vetture A Metano Misto Diffusione di vetture alimentate a metano per il trasporto passeggeri

5.4.Vetture A GPL Misto Diffusione di vetture alimentate a GPL per il trasporto passeggeri

5.4.Cogeneratore Misto Installazione di impianto di cogenerazione
5.4.Isolamento Superfici Misto Sostituzione superfici opache e trasparenti
5.4.Intervento Elettrico Gen Elettrico Generico intervento di risparmio di energia elettrica
5.4.Intervento Termico Gen Termico Generico intervento di risparmio di combustibili



ATENEA4SME - Esempi

102

Motori elettrici – Sostituzione di motori elettrici con altri a più alta efficienza
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Input:

• Capex – coperture a fondo perduto – costo dei vettori energetici

Output:

• Calcolo energia finale e primaria risparmiata

• Calcolo emissioni CO2 evitate

• Output economici

Esempio 1: Sostituzione di motori elettrici

• Investimento 50.500 €

• Costo energia: 0,09 kWh

• Risparmio energetico: 230  MWh/anno ; 67 ktCO2 evitate

• Risparmio: 30 k€/anno   /      PBT : 2 anni       /      VAN: 394 k€
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Motori elettrici – Sostituzione di motori elettrici con altri a più alta efficienza
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I dati da inserire riguardano le caratteristiche della singola macchina o gruppo di macchine da sostituire
Le tabelle calcolano in automatico parametri intermedi e infine il risparmio di energia derivante sostituzione di macchine o gruppi di macchine
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Impianto fotovoltaico
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Impianto fotovoltaico
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Esempio 2: installazione di 90 kW  impianto fotovoltaico

• Investimento 90.000 €

• Costo energia: 0,133 €/kWh

• Risparmio energetico: 115  MWh/anno ; 26 ktCO2 evitate

• Risparmio: 12 k€/anno   /      PBT : 10 anni       /      VAN: 72 k€

0,00

20,00

40,00

60,00

80,00

100,00

120,00

140,00

160,00

180,00

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

E
[k

W
h

]

Producibilità Impianto Fotovoltaico [kWh]

Producibilità FV

-100.000,00

-80.000,00

-60.000,00

-40.000,00

-20.000,00

0,00

20.000,00

40.000,00

60.000,00

80.000,00

100.000,00

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21

Valore Attuale Netto (VAN) [€]



ATENEA4SME - Diagnosi

106

6. Diagnosi – Riepilogo e stampa diagnosi
Riepilogo degli interventi scelti
Stampa della diagnosi tramite collegamento a server ENEA
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7. Acque – Inventario per la rendicontazione dei consumi di acqua
Computazione dei consumi per processo e prodotto (in via di realizzazione), su base mensile
Inserimento dei consumi o a valle di misure o da stime a partire dai consumi dele pompe di ricircolo
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Audit102

Manuali:  Da Audit102 è possibile scaricare il manuale d’uso e il manuale d’installazione rapida
Il manuale d’uso è suddiviso in capitoli che seguono le sezioni del tool: ogni dato di input necessario è descritto sezione per sezione
Il manuale d’installazione rapida contiene suggerimenti sul corretto funzionamento del tool
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Se hai trovato errori o se hai incontrato problemi di funzionamento del tool, puoi 
segnalarceli compilando il questionario al seguente link. 

Sarà nostra cura pubblicare e aggiornare delle FAQ o eventualmente contattarvi al fine di 
aiutarvi a risolvere il problema

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/ATENEA4SME_debug

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/ATENEA4SME_debug
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Sviluppi futuri: la revisione della Direttiva Europea 
su EE. Direttiva 2023/1791

ART. 11 : SISTEMI DI GESTIONE DELL’ENERGIA ED AUDIT ENERGETICI

• 1. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese attuino un sistema di gestione dell'energia laddove il loro
consumo annuo medio di energia nei tre anni precedenti sia, considerati tutti i vettori energetici:

• a) superiore a 85 TJ a partire dal 1° gennaio 2024;

• Il sistema di gestione dell'energia è certificato da un organismo indipendente secondo le pertinenti norme europee o
internazionali.

• 2. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese che non attuano un sistema di gestione dell'energia siano oggetto di
un audit energetico laddove il loro consumo annuo medio di energia nei tre anni precedenti sia, considerati tutti i vettori
energetici:

• a) superiore a 10 TJ a partire dal 1° gennaio 2024;

• Gli audit energetici sono svolti conformemente alle pertinenti norme europee o internazionali in maniera indipendente ed
efficace sotto il profilo dei costi da esperti settoriali qualificati o accreditati o da organismi indipendenti accreditati
conformemente ai requisiti di cui all'articolo 26, oppure sono eseguiti e sorvegliati da autorità indipendenti ai sensi della
legislazione nazionale.

• Gli audit energetici hanno luogo almeno ogni quattro anni a decorrere dalla data dell'audit energetico precedente.
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Sviluppi futuri: la revisione della Direttiva Europea 
su EE 

Gli esiti degli audit energetici, ivi comprese le raccomandazioni risultanti da tali audit, si traducono in piani di attuazione concreti
e fattibili in cui sono indicati il costo e il periodo di ammortamento di ciascuna azione di efficienza energetica raccomandata e
sono trasmessi agli amministratori dell'impresa. Gli Stati membri provvedono affinché l'attuazione delle raccomandazioni sia
obbligatoria, ad eccezione di quelle in cui il periodo di ammortamento è superiore a tre anni. Gli Stati membri provvedono
affinché gli esiti e le raccomandazioni messe in atto siano pubblicati nella relazione annuale dell'impresa e resi pubblicamente
disponibili, a eccezione delle informazioni soggette alle normative nazionali a tutela dei segreti commerciali e aziendali e della
riservatezza.

2 bis. Gli Stati membri possono incoraggiare tutte le imprese ammissibili a fornire le seguenti informazioni nella loro relazione
annuale:

a) informazioni sul consumo annuo di energia, espresso in kWh;

b) informazioni sul volume annuo di acqua consumata, espresso in metri cubi;

c) confronti tra i consumi annui di energia e acqua con gli anni precedenti per la stessa struttura.

3. Gli Stati membri promuovono la disponibilità, per tutti i clienti finali, di audit energetici di elevata qualità, efficaci in rapporto ai
costi e:

a) svolti in maniera indipendente da esperti qualificati e/o accreditati secondo criteri di qualificazione; o

b) eseguiti e sorvegliati da autorità indipendenti conformemente alla legislazione nazionale.

Gli audit energetici di cui al primo comma possono essere svolti da esperti interni o auditor dell'energia a condizione che lo
Stato membro interessato abbia posto in essere garanzie atte ad assicurare la loro capacità di realizzare gli audit in maniera
indipendente nonché un regime di garanzia e controllo della qualità, inclusa, se del caso, una selezione casuale annuale di
almeno una percentuale statisticamente significativa di tutti gli audit energetici svolti.



Incentivi e misure nazionali per EE e Innovazione per le 
imprese 

Obiettivo della misura Target Misura Link

Efficienza Energetica Tutte le imprese Certificati Bianchi COSA SONO (gse.it)

Efficienza Energetica Tutte le imprese Conto Termico Conto Termico (gse.it)

Efficienza Energetica Tutte le imprese Fondo Nazionale Efficienza 
Energetica

Fondo Nazionale Efficienza 
Energetica - Invitalia

Efficienza Energetica Tutte le imprese Ecobonus Bonus Fiscali - ENEA

Efficienza Energetica Tutte le imprese Fondo per il sostegno alla 
transizione industriale

Fondo transizione industriale -
Invitalia

Innovazione Tutte le imprese Transizione 4.0 Transizione 4.0 (mimit.gov.it)

Innovazione PMI Investimenti sostenibili 4.0*
Investimenti sostenibili 4.0 - Incentivi 
alla transizione digitale e alla 
sostenibilità ambientale - Invitalia

Innovazione PMI Beni strumentali - Nuova 
Sabatini

Beni Strumentali - Nuova Sabatini 
(dgiai.gov.it)

Innovazione PMI Fondo di garanzia per le PMI
Fondo di garanzia | La garanzia 
pubblica per l'accesso al credito 
delle PMI (fondidigaranzia.it)
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https://www.gse.it/servizi-per-te/efficienza-energetica/certificati-bianchi
https://www.gse.it/servizi-per-te/efficienza-energetica/conto-termico
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/fnee
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/fnee
https://bonusfiscali.enea.it/
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/sosteniamo-grandi-investimenti/fondo-transizione-industriale/cose
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/sosteniamo-grandi-investimenti/fondo-transizione-industriale/cose
https://www.mimit.gov.it/index.php/it/transizione40
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/nuovi-investimenti-sostenibili-40
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/nuovi-investimenti-sostenibili-40
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/nuovi-investimenti-sostenibili-40
https://benistrumentali.dgiai.gov.it/
https://benistrumentali.dgiai.gov.it/
https://www.fondidigaranzia.it/
https://www.fondidigaranzia.it/
https://www.fondidigaranzia.it/
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Detrazioni fiscali, Certificati Bianchi e Conto Termico

Detrazioni Fiscali Certificati Bianchi Conto Termico

Con l’Ecobonus chi realizza 
interventi di riqualificazione 
energetica degli edifici può 

beneficiare di detrazioni fiscali 
(Imposta sul reddito della 

società – IRES). 

I Titoli di Efficienza 
Energetica (TEE) sono titoli 
negoziabili che certificano il 
conseguimento di risparmi 
energetici negli usi finali di 

energia attraverso interventi di 
incremento di efficienza 

energetica.

Il Conto Termico 2.0 potenzia 
e semplifica il meccanismo già 

esistente di sostegno per 
l’incremento dell’efficienza 

energetica e la produzione di 
energia termica da fonti 

rinnovabili.

ENEA GSE GSE
Risparmi cumulati conseguiti 

nei settori residenziale e 
produttivi dal 2014 al 2020 pari 
a 8.460 GWh di energia finale 

(23,6 miliardi di Euro di 
investimenti)

Risparmi cumulati conseguiti 
nei settori produttivi dal 2005 al 

2020 pari a 28,5 Mtep di 
energia primaria (56 milioni di 

TEE emessi) 

Risparmi cumulati conseguiti 
nei settori residenziale, PA e 

produttivi dal 2014 al 2020 pari 
a 0,27 Mtep di energia finale

Incentivi per EE per le imprese
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Incentivi per EE per le imprese

il Fondo Nazionale Efficienza Energetica – Chiuso temporaneamente
Il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica - FNEE è un incentivo che
sostiene la realizzazione di interventi finalizzati a garantire il raggiungimento
degli obiettivi nazionali di efficienza energetica.
Le risorse finanziarie stanziate per l'incentivo ammontano a circa 310 milioni
di euro.

I destinatari delle agevolazioni sono:
 Imprese
ESCO
Pubbliche Amministrazioni

Per le Imprese e le ESCO le agevolazioni sono concesse sotto forma di
finanziamento e/o garanzia. Le richieste di accesso alle agevolazioni sotto
forma di garanzia e/o garanzia e finanziamento devono essere
esclusivamente presentate attraverso banche o intermediari finanziari a
vantaggio dei soggetti beneficiari.

Fondo Nazionale Efficienza Energetica -
Invitalia
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https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/fnee
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